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rrivato in terra ambrosiana con una ricca
esperienza episcopale alle spalle, il cardi-
nale Angelo Scola (che la Diocesi saluta

e ringrazia venerdì 8 settembre alle ore 21 in
Duomo, ndr ) si è inserito nella Chiesa di Mi-
lano nel solco dei suoi predecessori, costante-
mente citati nel suo magistero. Un episcopato
relativamente breve ma intenso di eventi e di
circostanze significative. 
Centrale nel suo magistero appare subito il so-
stenere il popolo di Dio perché sappia vivere la
propria missione in questo «cambiamento di e-
poca». Qui sta il senso del costante richiamo ai
«quattro pilastri della comunità credente» (cfr
Atti 2,42-47): perseveranti nell’insegnamento
degli apostoli; nella comunione, poiché «ab-
biamo in comune Cristo stesso»; nello spezza-
re del pane e nelle preghiere e nella tensione mis-
sionaria, per annunciare a tutti la bellezza del-
l’incontro con Cristo. Con ciò l’arcivescovo An-
gelo ha espresso anche un’attenzione specifica
per le diverse forme vocazionali, nell’orizzon-
te della «vita come vocazione».
Si ricordi l’affermazione della «famiglia come
soggetto di evangelizzazione», sull’onda dei la-
vori sinodali. Proprio la famiglia infatti, intrec-
cio originario di affetti, lavoro e riposo, ha la
possibilità di mostrare il nesso profondo tra il
Vangelo e la cultura, tra la fede e la vita; la cui
rottura - secondo le parole del beato Paolo VI -
costituisce il dramma del nostro tempo (cfr E-
vangelii nuntiandi, 20).
A servire la missione della Chiesa sono chiamati
innanzitutto i presbiteri, a cui il cardinale An-
gelo ha richiamato spesso la dimensione co-
munionale dell’esercizio del ministero: «Essere
presi a servizio» ed essere «presbiterio» sono i
fattori decisivi per la riforma del clero. Alla stes-
sa radicalità sono chiamati i consacrati e le con-
sacrate. L’invito è quello di immergersi piena-
mente nella vita diocesana e a essere, con la
stessa forma di vita, profezia di un «nuovo u-
manesimo». Per questo rinnovamento è essen-
ziale per tutti «Educarsi al pensiero di Cristo»,
immedesimandosi con i sentimenti e con lo

A
sguardo di Gesù su tutta la realtà. Da Lui im-
pariamo quella «misericordia» che rigenera la
vita. 
Ma l’elemento più ricorrente nel magistero del
cardinale Scola è forse l’indicazione sulla «plu-
riformità nell’unità» come dinamica fonda-
mentale del vivere ecclesiale. Il popolo di Dio
è animato costantemente dallo Spirito Santo,
che suscita carismi diversi. Doni «gerarchici» e
«carismatici» sono coessenziali. Si può far fron-
te alla missione oggi solo superando «la grave
divisione tra pastorale parrocchiale e quella
d’ambiente»; cosicché «ogni fedele possa speri-
mentare una piena ed effettiva appartenenza al-
la Chiesa in tutti gli ambiti in cui si attua la sua
esistenza» (8 settembre 2016). Associazioni,
movimenti e nuove comunità, Vita consacrata,
sono chiamati a condividere una responsabilità
ecclesiale nuova. Questo impegno ha come sco-
po ultimo la testimonianza. Da qui si possono
cogliere in unità tutti gli interventi del cardina-
le nei confronti della società, dal riconoscimento
del suo carattere «plurale» al suo tratto sempre
più «meticcio», rilevando l’importanza civile
del dialogo ecumenico e interreligioso, fino al
costante impegno sui temi sociali più scottan-
ti: immigrazioni, profughi, lavoro, economia e
finanza, tecnoscienza, giovani e periferie. Come
non ricordare a questo proposito i «Discorsi al-
la città» e i «Dialoghi di vita buona». Questi ul-
timi hanno insegnato un metodo per l’affron-
to dei temi della convivenza civile tra persone
portartici di culture differenti ma ugualmente
appassionati al bene. Un metodo a cui è sotte-
sa una «nuova laicità», che valorizzi il contributo
di tutti i soggetti in campo per il bene comune. 
Infine, l’episcopato del cardinale Angelo Scola
verrà ricordato anche per la visita dei due ulti-
mi pontefici alle terre ambrosiane. Benedetto X-
VI per il VII Incontro mondiale delle famiglie e
papa Francesco nell’indimenticabile visita del-
lo scorso 25 marzo. Da qui possiamo vedere
comporsi, come in un mosaico, un immenso
abbraccio formato dal volto dei due pontefici
e dalla gratitudine del popolo. Grazie di tutto,
cardinale Angelo!
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Venerdì alle ore 21 in Duomo presiederà il Pontificale nella solennità della Natività di Maria
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Grazie al cardinale Scola
Un episcopato intenso

abato 9 settembre l’arcivescovo eletto,
monsignor Mario Delpini, per mezzo
di un procuratore, prenderà possesso

canonico della Diocesi in una
celebrazione dell’Ora terza, che si terrà in
via riservata in Duomo alle 9. Saranno
presenti i Vescovi ausiliari, gli Ordinari
diocesani, il Capitolo Metropolitano e
una rappresentanza di fedeli. La
celebrazione sarà trasmessa in diretta da
Chiesa Tv (canale 195) e
www.chiesadimilano.it. Preceduto da un
canto, il Moderator curiae, monsignor
Bruno Marinoni, darà lettura della lettera
con cui monsignor Delpini comunica
l’intenzione di prendere possesso della
sede arcivescovile di Milano tramite
procuratore e la consegnerà al Cancelliere.
Il procuratore - nella persona di
monsignor Erminio De Scalzi, vescovo
ausiliare emerito - consegnerà al decano

S del Collegio dei consultori la lettera
apostolica, che verrà subito mostrata agli
altri consultori. Il decano la affiderà poi al
Cancelliere arcivescovile, che ne darà
lettura in italiano. Al termine della lettura
tutti i presenti si alzeranno. Il procuratore
si siederà sulla Cattedra arcivescovile e, al
suono delle campane del Duomo,
l’assemblea esprimerà il proprio
rendimento di grazie ripetendo l’antifona
cantata dal solista. La celebrazione
proseguirà con salmi, letture, una breve
omelia e preghiere d’intercessione e si
concluderà con l’orazione e la
benedizione episcopale, che precederanno
il Salve Regina. Da quel momento
monsignor Delpini sarà a tutti gli effetti il
nuovo arcivescovo - terminando così il
mandato di amministratore apostolico del
cardinale Angelo Scola - e in ogni
celebrazione eucaristica si ricorderà il

nome del vescovo Mario. L’ingresso
ufficiale in Diocesi del nuovo arcivescovo,
secondo la tradizione, si svolgerà
domenica 24 settembre (vigilia della
solennità di Sant’Anatalo e di tutti i Santi
Vescovi milanesi), con tappa alla basilica
di Sant’Eustorgio alle 16 e il Pontificale in
Duomo alle 17. La comunità cristiana è
invitata in questi giorni a pregare per il
nuovo arcivescovo, in particolare:
celebrando la S. Messa «per il vescovo»,
soprattutto nell’avversario
dell’ordinazione (23 settembre);
inserendo un’intenzione per il nuovo
arcivescovo nella preghiera dei fedeli,
tanto nelle celebrazioni eucaristiche di
domenica 10 settembre (immediatamente
successiva alla presa di possesso) quanto
nelle celebrazioni eucaristiche di
domenica 24 settembre (giorno
dell’ingresso solenne).

Sabato Delpini «prende possesso» della diocesi

ra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre) segnaliamo: 
Oggi alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano. 

Lunedì 4 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano (anche da martedì a
venerdì).
Martedì 5 alle 20.20 La Chiesa nella città oggi (anche lunedì, mercoledì e
venerdì), quotidiano di informazione sulla vita della Chiesa ambrosiana.
Mercoledì 6 alle 20.30 il Santo Rosario (anche dal lunedì al giovedì).
Giovedì 7 alle 21.10 La Chiesa nella città, settimanale di informazione
sulla vita della Chiesa ambrosiana.
Venerdì 8 alle 21 in diretta dal Duomo di Milano Pontificale nella
solennità della Natività della Beata Vergine Maria presieduta dal
cardinale Scola e saluto della Diocesi.
Sabato 9 alle 9 celebrazione della Presa di possesso della Diocesi del
nuovo arcivescovo mons. Mario Delpini e alle 17.30 Santa Messa
vigiliare dal Duomo di Milano.
Domenica 10 alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano.

T

partire dal 9
settembre, quando il
nuovo arcivescovo

prenderà possesso
canonico della Diocesi, in
ogni celebrazione
eucaristica si ricorderà il
nome del vescovo Mario.
Spiega il significato
dell’inserzione del nome
del Papa e del vescovo
all’interno della preghiera
eucaristica, monsignor
Claudio Magnoli,
responsabile del Servizio
diocesano per la pastorale
liturgica: «Risale a
un’antichissima tradizione
inserire nel momento
centrale e solenne della

Messa i nomi di coloro
che sono segno e garanzia
della comunione
ecclesiale, edificata
appunto dall’Eucaristia: il
Papa, principio di unità
per la Chiesa universale; il
vescovo, in comunione
con il Papa, principio di
unità per la Chiesa locale
diocesana». Nelle
celebrazioni solenni in
Duomo solitamente è un
concelebrante a citare il
nome del vescovo.
Quando non ci sono
concelebranti il vescovo fa
riferimento a se stesso con
l’espressione «... e (con)
me indegno tuo servo».

A
Il nome Mario nelle Messe

La preghiera di saluto
Maria, aurora dell’innocenza,
nata nell’amore di Dio e degli uomini
e solo per questo bell’amore vissuta,
continua a proteggere sotto il Tuo manto
tutti noi, così fragili e miseri. 
Portaci a Gesù.
Tuo Figlio ci custodisca come per il passato
e ci conservi con la Sua grazia fino alla fine.

Abbiamo anche questa occasione per esprimere
gratitudine e apprezzamento per il cardinale Scola che

ha richiamato con tanta insistenza a vivere la pluralità nell’unità.

Guido Reni, La nascita della Vergine, affresco (1609-1611)

Monsignor Mario Delpini, omelia Messa in ricordo del cardinale Martini, Duomo 31 agosto 2017

«Il Vocabolario»
stato per 10 mesi un segui-
tissimo appuntamento set-
timanale su Milano Sette. Le

puntate del «Vocabolario della
vita quotidiana» di monsignor
Mario Delpini vengono ora rac-
colte in un libretto realizzato dal
Centro Ambrosiano insieme ad
Avvenire che sarà allegato al quo-
tidiano domenica 24 settembre,
giorno dell’ingresso del nuovo
arcivescovo, nella sola edizione
diffusa nelle parrocchie della
Diocesi, al prezzo complessivo
(libro più giornale) di 2 euro e
50. Per non perdersi il «Vocabo-
lario della vita quotidiana» le par-
rocchie devono prenotare le co-
pie necessarie, e i lettori possono
dunque rivolgersi al parroco.

È

prenotare le copie


